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Perché Dio permette la tentazione?  
Non sarebbe più semplice per tutti, se Dio ci ponesse nella 
condizione di non essere più tentati, di non essere più attratti dal 
peccato, dal male? Ma questo vorrebbe dire che Dio non sarebbe 
più padre ma padrone e che la nostra libertà in realtà sarebbe 
schiavitù. Siamo tentati si, ma siamo anche liberi di scegliere. La 
tentazione allora può essere il momento della maturità. Ecco 
l’aspetto positivo della tentazione: io posso scegliere, io voglio 
crescere. La prova allora non è solo l’abisso infinito della mia 
impotenza o l’apice della mia fragilità, no, la prova è soprattutto il 
momento in cui io posso dimostrare a me stesso che ce la posso 
fare a vivere scegliendo sempre e solo il bene, scegliendo Dio. 

 p. Luca 
Sono aperte le iscrizioni in segreteria per: CRESIMA DEGLI ADULTI 

PERCORSO DI AVVICINAMENTO AL MATRIMONIO 
 

Martedì 11 marzo alle ore 21.00: Catechesi “ANNO ZERO” 
 

Dalla “BOLLA DI INDIZIONE” del Giubileo Ordinario 
dell’Anno 2025 “SPES NON CONFUNDIT” 

4.1 Nell’epoca di internet, inoltre, dove lo spazio e il tempo sono 
soppiantati dal “qui ed ora”, la pazienza non è di casa. Se fossimo ancora 
capaci di guardare con stupore al creato, potremmo comprendere quanto 
decisiva sia la pazienza. Attendere l’alternarsi delle stagioni con i loro 
frutti; osservare la vita degli animali e i cicli del loro sviluppo; avere gli 
occhi semplici di San Francesco che nel suo Cantico delle creature, 
scritto proprio 800 anni fa, percepiva il creato come una grande famiglia e 
chiamava il sole “fratello” e la luna “sorella”. Riscoprire la pazienza fa 
tanto bene a sé e agli altri. San Paolo fa spesso ricorso alla pazienza per 
sottolineare l’importanza della perseveranza e della fiducia in ciò che ci è 
stato promesso da Dio, ma anzitutto testimonia che Dio è paziente con 
noi, Lui che è «il Dio della perseveranza e della consolazione» ( Rm 15,5).  



 


